
SANITÀ  

Il Servizio Sanitario Nazionale (Ssn) è un sistema di strutture e servizi che hanno lo scopo di garantire a tutti 
i cittadini, in condizioni di uguaglianza, l’accesso universale all’erogazione equa delle prestazioni sanitarie, in 
attuazione dell’art.32 della Costituzione, che recita: 
"La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, e 
garantisce cure gratuite agli indigenti. Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario 
se non per disposizione di legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della 
persona umana”. (Fonte: sito del Ministero della Salute, http://www.salute.gov.it) 

Principi fondamentali del Servizio Sanitario Nazionale 
I principi fondamentali su cui si basa il Ssn dalla sua istituzione, avvenuta con la legge n.833 del 1978, sono 
l’universalità, l’uguaglianza e l’equità. 
Universalità: estensione delle prestazioni sanitarie a tutta la popolazione. La salute, a partire dal 1978, è stata 
intesa infatti non soltanto come bene individuale ma soprattutto come risorsa della comunità. 
Uguaglianza: i cittadini devono accedere alle prestazioni del Ssn senza nessuna distinzione di condizioni 
individuali, sociali ed economiche.  
Equità: a tutti i cittadini deve essere garantita parità di accesso in rapporto a uguali bisogni di salute. Questo 
è il principio fondamentale che ha il fine di superare le diseguaglianze di accesso dei cittadini alle prestazioni 
sanitarie. Per la sua applicazione è necessario: garantire a tutti qualità, efficienza, appropriatezza e 
trasparenza del servizio e in particolare delle prestazioni; fornire, da parte del medico, infermiere e operatore 
sanitario, una comunicazione corretta sulla prestazione sanitaria necessaria per il cittadino e adeguata al suo 
grado di istruzione e comprensione (consenso informato, presa in carico). 
 
Centralità della persona 
Si estrinseca in una serie di diritti esercitabili da parte dei singoli cittadini: libertà di scelta del luogo di cura; 
diritto a essere informato sulla malattia; diritto a essere informato sulla terapia e opporsi o dare il consenso 
(consenso informato); diritto del paziente di “essere preso in carico” dal medico o dall’équipe sanitaria 
durante tutto il percorso terapeutico; diritto alla riservatezza; dovere della programmazione sanitaria di 
anteporre la tutela della salute dei cittadini (che rappresenta il motivo principale dell’istituzione del Ssn) a 
tutte le scelte, compatibilmente alle risorse economiche disponibili. 

Responsabilità pubblica per la tutela del diritto alla salute  
La Costituzione prevede per la tutela della salute competenze legislative dello Stato e delle Regioni. Lo Stato 
determina i Livelli essenziali di assistenza che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, mentre 
le Regioni programmano e gestiscono in piena autonomia la sanità nell’ambito territoriale di loro 
competenza. 
 
Collaborazione tra i livelli di governo del Ssn 
Stato, Regioni, Aziende e Comuni, nei rispettivi ambiti di competenze, devono collaborare tra di loro, con 
l’obiettivo di assicurare condizioni e garanzie di salute uniformi su tutto il territorio nazionale e livelli delle 
prestazioni sanitarie accettabili e appropriate per tutti i cittadini. 
 
Valorizzazione della professionalità degli operatori sanitari 
La professionalità dei medici e infermieri, non solo in senso tecnico, ma anche come capacità di interagire 
con i pazienti e rapportarsi con i colleghi nel lavoro di équipe, è determinante ai fini della qualità e 
dell’appropriatezza delle prestazioni. 
 
Integrazione socio-sanitaria 
È un dovere integrare l’assistenza sanitaria e quella sociale quando il cittadino richiede prestazioni sanitarie 
e, insieme, protezione sociale che deve garantire, anche per lunghi periodi, continuità tra cura e 
riabilitazione. 
 

http://www.salute.gov.it/
http://www.trovanorme.salute.gov.it/dettaglioAtto?id=21035&completo=true


La sanità secondo l’Organizzazione mondiale della sanità 

Come definito dalla Costituzione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) approvata nel 1946 ed 

entrata in vigore nel 1948, la “sanità è uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, e non 

consiste solo in un’assenza di malattia o d'infermità. Il possesso del migliore stato di sanità possibile 

costituisce un diritto fondamentale di ogni essere umano, senza distinzione di razza, di religione, d'opinioni 

politiche, di condizione economica o sociale. I governi sono responsabili della sanità dei loro popoli; essi 

possono fare fronte a questa responsabilità, unicamente prendendo le misure sanitarie e sociali adeguate”. 


